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Oggi, preghiera particolare per la pace in Siria
Per la domenica odierna S.E. Mons. Ambrogio Spreafico
indice una giornata di preghiera particolare per la pace in
Siria, accogliendo l’invito che Papa Francesco ha rivolto nei
giorni scorsi alla Chiesa: «preoccupato per violenza in quel
paese che sembra interminabile e non risparmia gli innocenti
e i più deboli. A noi credenti è chiesta la preghiera costante e
fiduciosa perché il Signore conceda la sospirata pace, unita
alla condivisione e alla solidarietà concreta». Una preghiera
particolare è chiesta dal nostro Vescovo per la protezione
delle suore Francescane  Missionarie che hanno la loro casa
madre a Ferentino e tre case in Siria: a Damasco, a Kenay e a
Yacoudie; dove in questo tempo di guerra hanno scelto di
restare per educare i bambini ai valori della pace e della
convivenza. A tutti i sacerdoti è chiesta una preghiera
particolare per la pace in Siria durante le messe domenicali.

Ufficio scuola: termini
per l’aggiornamento

delle graduatorie
L’Ufficio scuola diocesano rende noto che, per l’inserimento e l’aggior-
namento delle graduatorie per incarichi e supplenze di Religione catto-
lica per l’anno scolastico 2013-2014, vecchi e nuovi aspiranti dovran-
no recarsi presso l’Episcopio di Frosinone per presentare l’apposita do-
manda (corredata della necessaria documentazione) nei giorni di gio-
vedì 27 giugno, sabato 29 giugno e martedì 2 luglio dalle ore 9.30 alle
12.00.

La data della pubblicazione delle graduatorie provvisorie e definiti-
ve sarà comunicata durante le date suddette dal personale dell’ufficio.

Domenica scorsa l’Unitalsi ha incontrato il pontefice
Dopo l’Angelus, lo straordinario incontro con il santo padre

ALESSANDRA ZEPPIERI

Sono qui oggi davanti allo schermo del
mio pc per raccontarvi della bellissima
ed emozionante esperienza che ho avu-
to la possibilità di vivere grazie all’Uni-
talsi di Frosinone, andando per la prima
volta ad ammirare la grande persona
che è Papa Francesco, e ad ascoltare le
sue umili e significative parole utilizza-
te nell’Angelus di domenica 16 giugno.
Nelle parole del Santo Padre traspare

tutto l’amore che il Papa ha verso Cristo
e verso il cammino che affronta ogni
giorno.

Il messaggio che ha voluto dare ai fe-
deli che lo ascoltavano con tanto amore
ed affetto è quello di amare la vita co-
me ha fatto Cristo perché è Lui che ci
da la forza per andare avanti ed affron-
tare ogni difficoltà che la vita ci pone.

Un altro aspetto che mi ha molto col-
pita del Papa è il modo di rendere par-
tecipi i fedeli durante l’omelia, e il suo

modo di stare in mezzo la piazza salu-
tando la gente che lo acclama semplice-
mente dandogli la sua benedizione, op-
pure con un ciao venuto dalla sua ma-
no. Un altro gesto di grande umiltà e
coraggio fatto da Papa Francesco in
questa grande giornata è stato quello di
accorrere verso le tante persone sulla
sedia a rotelle, baciandoci e dando la
mano ad ognuno di noi: con questo ge-
sto ho provato una profonda commozio-
ne perché il suo cuore è veramente

grande, ed è un grande uomo di fede.
Infine, ringrazio i tanti volontari e gli

organizzatori della giornata per averci
regalato una così splendida opportunità
piena di emozione, commozione ma an-
che di tanto divertimento tutti insieme.

Grazie a tutti.

Il saluto di Papa Francesco ad alcuni uni-
talsiani della sottosezione di Frosinone:
Paolo, Diego, Daniela ed Alessandra

Il mio incontro con papa Francesco
Sono stati circa in centoventi, domenica scorsa, a

prendere parte all’iniziativa organizzata dalla
sottosezione Unitalsi di Frosinone. I volontari, poco
dopo l’alba, hanno iniziato il loro servizio perché la

partenza era prevista alle cinque del mattino:
destinazione piazza San Pietro, per partecipare alla

Santa Messa delle 10.30; poi, a mezzogiorno, l’Angelus
di Papa Francesco che, al termine è sceso per salutare i

fedeli giunti a Roma da ogni dove. Alla fine, tutti in
autobus per raggiungere S. Vittorino – nei pressi di

Tivoli – per il pranzo conviviale e il rientro a Frosinone.
Di seguito, il racconto di una giovane unitalsiana.


